
 

 

STATUTO ASSOCIAZIONE SIDAE  

Articolo 1 - Denominazione 

E' costituita una Associazione denominata SIDAE - Studi Internazionali Dell’Approccio Empirico. 

L'Associazione nella propria denominazione ed in qualsivoglia segno distintivo o comunicazione 

rivolta al pubblico, utilizza l`acronimo “SIDAE”. 

Articolo 2 - Sede 

L'Associazione ha sede in ___________________________(____), __________________, __. 

Essa potrà istituire sedi secondarie e succursali in tutto il territorio nazionale. 

La variazione della sede nell’ambito del Comune di ________________________________ non 

dovrà intendersi quale modifica del presente statuto. 

Articolo 3 - Scopo dell'Associazione 

 

1. L'Associazione è apartitica, aconfessionale, scientifica e professionale, non ha scopo di lucro ed 

intende perseguire esclusivamente finalità di solidarietà ed utilità sociale. 

a. il funzionamento dell’Associazione è basata sulla volontà democraticamente espressa dai soci e 

le cariche sono elettive e gratuite; 

 

2. Scopo dell'Associazione e lo svolgimento di attività nei seguenti settori: 

a. Servizi formativi e di ricerca per la diffusione e l’organizzazione di una nuova conoscenza 

multidisciplinare e solidarietà sociale, tra cui l’attuazione di iniziative socio educative e 

culturali per adulti e bambini di tutte le età; 

b. Formare, istruire e diffondere una nuova filosofia dell’essere nonché approccio innovativo 

e trasversale, denominata Approccio Empirico secondo Michel Hardy o termini abbreviati 

della stessa denominazione. Tale visione si avvale degli studi e delle ricerche proprie di quelle 

che varie discipline scientifiche e meta scientifiche sostengono e diffondono, riassumendole 

soprattutto in chiave esperenziale ed empirica; 

 

3. Allo scopo di realizzare le finalità sociali l’Associazione potrà: 

a. finanziare progetti inerenti ai settori di attività di cui al punto 2 promossi sia su propria 

iniziativa che su iniziativa di enti o soggetti terzi; 

b. gestire, affittare, locare, acquistare, assumere il possesso a qualsiasi titolo di beni mobili ed 

immobili, richiedere sovvenzioni, contributi e mutui; 



c. compiere tutte le operazioni mobiliari, immobiliari, finanziarie e bancarie ritenute utili o 

necessarie dagli organi associativi per il miglior perseguimento delle finalità sociali; 

d. dotarsi di attrezzature, impianti, macchine, materiali, accessori, mobili ed immobili utili o 

necessari; 

e. stipulare accordi, contratti, convenzioni, nonché instaurare collaborazioni con altri Enti, 

Associazioni, Organizzazioni, Istituzioni pubbliche e private di ogni forma e genere in Italia e 

all'Estero; 

f. svolgere qualsiasi altra attività strumentale, accessoria o connessa agli scopi; 

g. avvalersi prevalentemente dell`opera prestata in forma volontaria, libera e gratuita dei 

propri associati; 

h. organizzare piccoli e grandi eventi per adulti o bambini o manifestazioni attinenti agli scopi 

istituzionali dell`Associazione. La stessa potrà avvalersi a tale scopo di attività prestata in 

forma volontaria, libera e gratuita da persone non associate; 

i. avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o dipendente, anche ricorrendo ai propri 

associati; 

j. porre in essere, in via accessoria e solamente strumentale all'attività istituzionale, attività 

commerciale di qualsiasi tipo e adottare le procedure previste dalla normativa per 

l'ottenimento della personalità giuridica ed il riconoscimento di ente morale; 

k. aderire in Italia e all'estero a qualsiasi attività che sia giudicata idonea al raggiungimento 

degli scopi sociali 

l. tutelare i diritti dei propri associati anche mediante la creazione, tenuta e l'aggiornamento 

di appositi Albi professionali; 

 

m. adoperarsi per ottenere per le proprie Scuole di formazione personale e professionale il 

riconoscimento dello Stato, qualora esso sia previsto e consentito dalla futura 

regolamentazione legislativa per le attività inerenti ai propri progetti formativi e non, oltre a 

stabilire con i Ministeri e gli Istituti Universitari competenti opportuni contatti e accordi per 

la stipula di convenzioni finalizzate alla formazione professionale di aree interdisciplinari 

delle stesse; 

 

n. prendere o appoggiare iniziative scientifiche e culturali e quante altre ritenga opportune 

per il conseguimento degli scopi sociali. 

o. mediante specifiche deliberazioni: 

ii. esercitare, in via meramente marginale e senza scopo di lucro, attività di natura 

commerciale per autofinanziamento; in tal caso dovrà osservare le normative amministrative 

e fiscali vigenti; 

iii. svolgere tutte quelle altre attività necessarie o utili per il conseguimento dello scopo 

sociale. 



4. L’Associazione opera per il perseguimento delle proprie finalità mediante i seguenti obiettivi 

specifici: 

a. Promuovere attraverso conferenze, seminari, pubblicazioni e l’organizzazione di eventi 

speciali, la diffusione della conoscenza dell’uomo nella visione dell’Approccio Empirico 

secondo Michel Hardy; 

b. Introdurre e definire l’ambito delle discipline empiriche che si estende a tutti i campi 

dell’evoluzione oltre che della crescita personale, affini o contigui con la psicologia 

tradizionale, ai quali compete una modalità esperenziale, corporeo o sensoriale; 

c. Promuovere la conoscenza umana attraverso la maggiore comprensione delle leggi 

empiriche e dell’ordine empirico in maniera pratico-teorica, favorendo la ricerca in tutti gli 

settori affini; 

d. Proporre la diffusione di tali conoscenze, con particolare riguardo a quelle capacità e 

potenzialità umane e naturali non ancora completamente approfondite o accettate dalla 

scienza ufficiale, ma che l’uomo possiede anche se raramente li mette in atto o adopera 

consapevolmente, al fine di offrire una formazione fortemente innovativa ma altamente 

qualificante per i propri soci; 

e. Contribuire al pensiero e alle ricerche di tutti coloro che, condividendo impostazioni 

deontologiche simili o affini a quelle che caratterizzano l’Associazione, operano con l’intento 

di aiutare l’uomo a conoscere meglio la propria realtà fisica insieme a quella emotiva, 

spirituale, culturale ed ambientale; 

f. Definire standard di formazione e di esercizio della professione per l’attività di nuove figure 

professionali che operino secondo l’Approccio Empirico, promuovendo corsi di formazione a 

tutti i livelli oltre che nelle scuole-materne, asili, scuole o altri luoghi formativi, anche 

avvalendosi di organi istituzionali educativi; 

g. Promuovere una più ampia visuale europea e planetaria, in accordo con le direttive 

comunitarie, per lo studio e la formalizzazione di nuovi standard comuni per la ricerca, la 

formazione, e il riconoscimento di nuove figure professionali emergenti. L’obbiettivo primario 

risulta essere quello di creare, qualificare e certificare a livello europeo queste nuove figure 

professionali. 

h. promuovere tutte le attività utili alla diffusione, all’approfondimento e alla realizzazione di 

una cultura a favore del bambino e ogni iniziativa atta a sviluppare una coscienza di rispetto 

verso l’essere umano, di qualsiasi origine di cultura, sesso, età e estrazione sociale. 

i. realizzare attività, conferenze, incontri di approfondimento artistici ed artistici-terapeutici; 

espressioni culturali nel campo dei mestieri e delle arti musicali, teatrali, figurative, plastiche, 

del movimento ed educative; incontri di approfondimento per chiunque sia alla ricerca di 

nuove conoscenze in campo della cura dei bambini e di se stessi; 

Per il raggiungimento degli obbiettivi specifici di cui ai punti da a. a g., l’Associazione potrà realizzare 

le seguenti azioni sociali: 



1. Istituire un percorso con finalità formativa e professionale, denominato Counseling con 

Approccio Empirico o Coaching con Approccio Empirico o altri termini attinenti creati ad hoc, 

basati sul oggetto delle finalità dell’Associazione. Essa si può avvalere di un percorso di studi 

ben definito e strutturato con specifico regolamento dell’Assemblea e dal Comitato Tecnico 

Scientifico dell’Associazione. In particolare, il citato Regolamento o “contratto” specificherà 

che l’acquisizione di nozioni professionalmente qualificanti nell’ambito della crescita 

personale, in particolare in quello dell’Approccio Empirico, consente l’acquisizione di titoli 

legali che verranno rilasciati da partner europei o internazionali autorizzati a certificare e 

rilasciare titoli professionali, nel rispetto delle disposizioni vigenti. Coloro che si iscriveranno 

a detto percorso formativo saranno tenuti previamente a sottoscrivere per accettazione il 

Regolamento o “contratto” di cui al presente punto e il Codice Deontologico dell’Associazione. 

2. Istituire percorsi empirici indirizzati ad aumentare la qualità di vita personale dei propri 

associati oltre che con finalità professionale e formativa, denominati Accademia del Sé, Michel 

Hardy Accademy, Scuole di Evoluzione Personale con Approccio Empirico e con altri termini 

affini creati ad hoc, basato sul oggetto delle finalità dell’Associazione;  

3. Istituire percorsi per bambini e adolescenti anche continuativi nel tempo, villaggi estivi e corsi 

sostitutivi o supplementari alle attività scolastiche con denominazioni creati ad hoc. Il focus 

pedagogico è dato attraverso le massime dell’Approccio Empirico, cautelando le leggi 

dell’Ordine Empirico. Esso si traduce in  educazione ambientale, prevenzione primaria 

dell’abbandono scolastico, sostegno alla genitorialità, nido ad alto contatto, seminari e attività 

informative, campagne di crowdfounding, organizzazione di eventi, la partecipazione delle 

comunità locali, con particolare attenzione alla crescita ed educazione dei minori e delle 

giovani generazioni, inclusione delle fasce più deboli come ragazze madri, anziani, portatori di 

handicap fisico o psichico o comunque delle persone in situazioni di disagio socio economico; 

4. Promuovere, attuare, organizzare e istituire percorsi con bambini di tutte le età e adolescenti 

all’interno di progetti ben definiti là, dove la scuola italiana non riesce a soddisfare i loro 

bisogni nel nostro tempo. Lo spirito e la prassi dell’associazione trovano origine nel rispetto 

dei principi della Costituzione Italiana che hanno ispirato l’Associazione stessa e si fondano sul 

pieno rispetto della dimensione umana, culturale e spirituale della persona; 

5. Formare operatori professionisti nell’ambito delle Discipline Empiriche, conferendogli dopo il 

completamento dell’Iter Studiorum predefinito il titolo di Esperto in Discipline Empiriche 

(counselor con approccio empirico, coach con approccio empirico o titoli affini creati ad hoc) 

e consentendo la conseguente iscrizione a eventuali Albi professionali; 

6. Formare operatori professionisti nell’ambito del Coaching, Counselling e altre future 

qualifiche professionalizzanti, conferendogli dopo il completamento della formazione 

predefinito il titolo di Counselor, Coach e quant’altro con Approccio Empirico, consentendo la 

conseguente iscrizione ai Albo professionali nazionali e europei; 

7. Realizzare un catalogo di discipline psicocorporee, energetiche ed esperenziali, inerenti 

all’ambito dell’Approccio Empirico, che espliciti le caratteristiche, l’impostazione filosofico- 

concettuale e l’iter didattico delle discipline medesime. Tale catalogo sarà messo a 

disposizione di tutti coloro che ne esplicitassero richiesta anche se non soci; 



8. Promuovere la realizzazione di percorsi formativi che diffondano le filosofie, le tecniche e le 

conoscenze tipiche dell’Associazione nell’ambito del programma nazionale di educazione 

continua in medicina (ECM), nel rispetto delle direttive ministeriali e degli obiettivi formativi 

nazionali. 

L’Associazione è inoltre depositaria dei principi, della filosofia e delle tecniche dell’evoluzione 

e della crescita personale in genere con particolare attenzione alla filosofia del pensiero 

positivo e correnti affini. Essa, a tal riguardo, persegue in aggiunta a quanto stabilito dal punto 

a. fino al punto g. anche i seguenti obbiettivi specifici per l’interezza delle proprie attività: 

h. Acquisire il sapere, il know how, i risultati di ricerca da trasmettere ai futuri docenti o allievi, 

affinchè possano essere i depositari della conoscenza, delle filosofie e delle tecniche 

dell’evoluzione personale e spirituale e più in particolare del pensiero positivo; 

i. Diffondere le materie e nozioni provenienti dai rami empirici, spirituali e culturali e inerenti 

alla corrente del così detto pensiero positivo e come tale ampiamente documentata da una 

cultura letteraria, scientifica, umanistica; 

j. Fornire ai soci e agli aderenti all’Associazione la possibilità di arricchire la propria 

competenza e la propria consapevolezza attraverso esperienze collettive in workshop e 

seminari tenuti dai trainer formatisi appositamente presso l’Associazione e dai massimi 

esponenti europei e mondiali; contattare ed invitare tali esponenti europei e mondiali da 

organizzare per loro uno o più eventi su tutto il territorio italiano; 

k. Avvicinare i soci ai concetti del Pensiero positivo in genere ed a quelli dell’identità 

psicosomatica in particolare, sia attraverso approfondimenti personalizzati ed individuali, sia 

collettivi, presso le proprie sedi e strutture messe a disposizioni da terzi; 

l. promuovere l’evoluzione personale e spirituale dei propri associati attraverso attività 

esercitate da trainer e conoscitori delle varie tecniche olistiche, indicate ad aumentare il 

benessere fisico, mentale o spirituale dei partecipanti in stage, residenziali e non, organizzati 

anche da altri gruppi o istituzioni. Dette attività saranno esercitate sotto l'egida e l’emblema 

della SIDAE o dei Villaggi del Sé; 

m. Promuovere e/o favorire e/o organizzare corsi di istruzione e formazione al fine di 

diffondere tra il pubblico i concetti ed i principi del pensiero positivo con l’aiuto e il supporto 

degli insegnanti e dei trainer formati presso l’associazione e da essi autorizzati ad esercitare 

tale attività, al fine di trasmettere i principi da essa propugnati, nel pieno rispetto di quanto 

dagli stessi insegnato e diffuso; 

 

Infine per favorire l’accrescimento morale, culturale, spirituale e formativo dei soci 

dell’Associazione, la stessa potrà anche: 

- Promuovere e gestire ogni iniziativa nel campo culturale, turistico, ricreativo, motorio-

sportivo, assistenziale, ambientalista di prevenzione sanitaria e formativo per la crescita 

umana e culturale dei soci organizzando, per esempio, incontri, dibattiti, manifestazioni, 

sottoscrizioni a favore di organizzazioni, associazione, nonché mostre, convegni, viaggi, 

attività didattiche in genere, cineforum, proiezioni di filmati, video, diapositive e ogni altra 



iniziativa nel campo culturale e informativo, valorizzando in particolare le iniziative che siano 

in grado di favorire atteggiamenti attivi che utilizzano i metodi del libero associazionismo; 

- Organizzare in proprio e per conto di terzi, o tramite terzi conferenze, corsi di formazione ed 

informazione, congressi, corsi-on-line, webinars ed ogni altro tipo di manifestazione, su 

qualsiasi tema ed argomento vicino o lontano alle tematiche dell’Approccio Empirico, 

patrocinare e/o sponsorizzare gratuitamente manifestazioni in genere, comunque attinenti, 

connesse e collegate con scopi associativi. L’Associazione si riserva, altresì, di organizzare 

manifestazioni aperte a tutti i cittadini. 

- Predisporre centri di documentazione ed aggiornamento culturale continuo in ambito 

specifico professionale per i propri soci, ed in forma divulgativa generale verso ogni persona 

interessata, anche attraverso l’uso di siti internet continuamente aggiornati; 

- Diffondere la filosofia e l’approccio tipico dell’Associazione e tutte le future iniziative di 

quest’ultima e di altre associazioni affiliate che perseguono gli stessi scopi, attraverso: 

. la pubblicazione e la diffusione di periodici dalla stessa realizzato oltre a manuali, dispense, 

blogs, volantini e locandine  inerenti alle proprie attività; 

. incaricare un Ufficio stampa esterno o costituire uno interno e costruire uno o più siti internet 

relative alle proprie iniziative, al fine di facilitare la diffusione delle filosofie e delle tecniche 

dell’Approccio Empirico mediante l’uso di tutti gli strumenti di comunicazione utilizzabili; 

- .utilizzare denominazioni creative come Team Michel Hardy, Libera Università Michel Hardy, 

Centro Studi Michel Hardy o altre create ad hoc e secondo le necessità dei diversi progetti 

formativi al fine di agevolare la diffusione dell’Approccio Empirico; 

- Organizzare e tenere riunioni collettive e/o con singoli associati, conferenze, manifestazioni, 

assemblee, eventi in genere sia in web sia fisicamente. 

- Gestire circoli ricreativi, mettendo a disposizione dei frequentatori soci bar, ristoranti, tavole 

calde, sale giochi, ludoteche, etc… 

Per il raggiungimento dei suoi fini e rispondere alle esigenze del corpo sociale l’associazione 

potrà inoltre creare strutture proprie o utilizzare quelle esistenti sul territorio, può aprire sedi 

nazionali e internazionali in città e paesi diversi dalla propria sede, anche aderendo ad 

iniziative similari realizzate da terzi e/o messe a disposizione dell’Associazione da terzi. 

Per il conseguimento dei propri obbiettivi l’Associazione può, infine, ove lo reputi necessario, 

accedere a finanziamento nazionali e comunitari, anche in partnership con altri soggetti. 

L’attività svolta dall’Associazione ha finalità esclusivamente culturale e pertanto destinata 

all’accrescimento personale degli associati: di conseguenza esclude tassativamente finalità 

terapeutiche, né vuole sostituire cure specifiche (mediche, psichiche, psichiatriche, 

specialistiche, ecc..ec..) e tutte quelle attività professionali, di cui all’elenco dell’Art. 2 della 

legge 23 novembre 1939 n. 1815. 

5. L’associazione non potrà svolgere attività diverse da quelle espressamente menzionate ad 

eccezione di quelle ad esse direttamente connesse o di quelle accessorie per natura a quelle 

statutarie, in quanto integrative delle stesse, nei limiti consentiti dalla legge. 



 

Articolo 4 - Durata 

La durata dell'Associazione è fissata a tempo indeterminato. 

Articolo 5 – Caratteristiche e Patrimonio 

A) L’Associazione è istituto unitario ed autonomo a carattere volontario; non ha finalità di lucro, 

motivata dalla decisione degli associati di vivere insieme l’Approccio Empirico e l’esperienza 

del pensiero positivo o del percorso professionale come momento d’educazione, di 

maturazione umana e d’impegno sociale; è amministrativamente indipendente. 

B) Gli impianti i servizi, le strutture, le attività promosse e organizzate dall’Associazione o da 

terzi dagli stessi incaricati, sono a disposizione di tutti i soci, i quali hanno diritto di fruirne 

liberamente nel rispetto degli appositi regolamenti. 

C) Con i medesimi regolamenti sono disciplinate le modalità di partecipazione e di fruizione dei 

famigliari dei soci. 

D) L’associazione, in considerazione della pluralità dei suoi fini e delle sue attività, può 

articolarsi in sezioni specializzate e gruppi d’interesse; 

E) I compiti, i livelli di responsabilità, le norme di funzionamento delle sezioni specializzate, di 

gruppi d’interesse e degli organismi in cui si articola l’Associazione, sono stabiliti da appositi 

regolamenti, tenendo conto della normativa vigente, 

1. ll Patrimonio dell'Associazione e costituito da: 

a) Beni mobili e immobili che diverranno di proprietà dell'Associazione; 

a) eventuali fondi di riserva costituiti con l'eccedenza di bilancio; 

b) eventuali erogazioni, donazioni o lasciti. 

 

2. Le entrate dell'Associazione sono costituite da: 

a) quote associative dei singoli aderenti, l’ammontare delle quali viene fissato annualmente          

dal Consiglio Direttivo; 

b)  Liberalità e sovvenzioni di enti pubblici, aziende, persone fisiche; 

c) contributi dello Stato ed altre amministrazioni pubbliche, anche per lo svolgimento 

convenzionato o in regime di accreditamento di attività aventi finalità sociali esercitate in 

conformità ai fini istituzionali; 

d) rendite di beni mobili e immobili pervenuti all'associazione a qualunque titolo; 

e) contributi derivanti dal finanziamento di progetti realizzati in conformità alle proprie 

finalità istituzionali; 

f) quote supplettive corrisposte dagli associati per servizi supplettivi resi agli stessi 

dall’Associazione nell’ambito degli scopi sociali; 



g) proventi di gestione e ogni altro provento comunque conseguito. 

SOCI 

Articolo 6 - Iscrizione dei Soci 

1. Possono far parte dell'Associazione le persone fisiche, le società associazioni ed enti che risultino 

in possesso dei seguenti requisiti: 

a. condividere gli scopi e la finalità dell'Associazione 

b. accettare lo Statuto e il Regolamento interno 

c. prestare la propria opera per sostenere l'attività. 

2. Per ottenere la qualifica di socio ogni aspirante dovrà presentare domanda all'Associazione; 

l'ammissione o la non ammissione verranno decise dal Consiglio Direttivo. 

3. I Soci che non avranno presentato per iscritto le loro dimissioni entro il 31 dicembre di ogni anno 

saranno considerati soci anche per l'anno successivo e tenuti al versamento della quota annuale di 

associazione. 

4. Il Consiglio Direttivo stabilisce annualmente la quota di versamento minimo da effettuarsi all'atto 

dell'adesione all'Associazione da parte di chi intende aderire. 

3. L'adesione all'Associazione non comporta obblighi di finanziamento o di esborso ulteriori rispetto 

al versamento originario. E' comunque facoltà degli aderenti all'Associazione di effettuare 

versamenti ulteriori rispetto a quelli ordinari. 

4.Il versamento non crea altri diritti di partecipazione e, segnatamente, non crea quote indivise di 

partecipazione trasmissibili a terzi, né per successione a titolo particolare né per successione a titolo 

universale. 

Articolo 7 - Diritti e doveri dei soci 

1. L'adesione all'Associazione comporta per l'associato maggiore di età il diritto di partecipare alla 

gestione dell'Associazione attraverso l'esercizio del diritto di voto nell'Assemblea per l'approvazione 

e le modifiche dello statuto e dei regolamenti nonché per la nomina degli organi direttivi. 

2. Tra i soci vige una disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità associative ed a 

tutti spetta l'elettorato attivo e passivo. E' espressamente esclusa ogni limitazione in funzione della 

partecipazione alla vita associativa. La partecipazione avviene a tempo indeterminato ed è 

espressamente esclusa la temporaneità della vita associativa. 

3. Il socio è tenuto a corrispondere la quota di iscrizione annuale entro i termini fissati dal Consiglio 

Direttivo, all'osservanza dello Statuto nonché delle delibere assembleari e del Consiglio Direttivo. 

4. La qualifica di Socio si perde per recesso, dimissioni, morosità, e per esclusione decretata dal 

Consiglio Direttivo, nel caso in cui l`associato perda i requisiti di ammissione ovvero assuma 

comportamenti o iniziative in contrasto con le finalità dell'Associazione o tali da lederne 

l'onorabilità, il decoro ed il buon nome ovvero in caso di ripetute violazioni delle norme dello Statuto 

nonché di quanto disposto dal Consiglio direttivo per il corretto raggiungimento dei fini sociali. 



5. La morosità verrà stabilita dal Consiglio nei confronti di quei Soci che risultino inadempienti, anche 

dopo un richiamo, al versamento della quota associativa o di ingresso oppure che omettano il 

versamento della quota associativa per almeno due anni. 

 

Articolo 8- Organi dell'Associazione 

1. Sono organi dell'Associazione: 

a) L'Assemblea dei soci 

b) Il Consiglio Direttivo 

c) Il Presidente del Consiglio Direttivo 

ASSEMBLEA 

Articolo 9 - Composizione 

1. L'Assemblea, ordinaria e straordinaria, è l'organo deliberativo dell'associazione. 

2. All'assemblea, ordinaria e straordinaria, hanno diritto di intervenire tutti gli associati in 

regola con il pagamento della quota associativa. 

 

Articolo 10 - Competenza 

L Assemblea ordinaria delibera: 

1. sull'approvazione del bilancio consuntivo e preventivo dell'associazione; 

2. sulla nomina del Consiglio Direttivo e del Collegio dei Revisori dei Conti; 

3. sugli indirizzi e direttive generali dell'attività dell'Associazione e su quanto altro 

demandato per legge o per Statuto nonché sottoposto dal Consiglio Direttivo. 

L'Assemblea straordinaria delibera: 

1. sulle modificazioni dell'atto costitutivo e dello Statuto; 

2. sull'eventuale scioglimento dell'Associazione. 

 

Articolo 11 - Convocazione 

1. L'Assemblea si riunisce almeno due volte all'anno per l'approvazione del bilancio consuntivo 

(entro il 30 aprile) e del bilancio preventivo (entro il 31 dicembre). 

2. L'Assemblea ordinaria e straordinaria è convocata dal Presidente del Consiglio Direttivo ogni 

qualvolta lo ritenga opportuno oppure ne sia fatta richiesta motivata al Consiglio da almeno 

1/5 (un quinto) degli aderenti in regola con il pagamento delle quote sociali, mediante 

affissione dell'avviso di convocazione, almeno otto giorni prima di quello fissato per la 

riunione, presso la sede sociale o presso la bacheca esterna dell'Associazione e mediante 



lettera raccomandata (o altro mezzo che il Consiglio Direttivo riterrà opportuno) indirizzata 

a ciascun associato, spedita almeno otto giorni prima dell'assemblea; nell'avviso di 

convocazione verranno indicati il luogo, la data e l'ora in cui si terrà l'assemblea stessa 

nonché l'ordine del giorno. 

Articolo 12 - Costituzione e deliberazioni 

1. Per la validità delle delibere assembleari, si fa pieno riferimento all'art. 21 C.C.. L'assemblea 

ordinaria sarà regolarmente costituite con la presenza di almeno la metà più uno degli 

associati; in seconda convocazione, da tenersi almeno con un giomo di distanza dalla prima, 

la delibera è valida qualunque sia il numero degli intervenuti. Nelle deliberazioni 

approvazione del bilancio ed in quelle che riguardano la loro responsabilità gli 

amministratori non hanno voto. 

2. L'assemblea straordinaria sarà regolarmente costituita con la presenza di almeno i 3/4 

(trequarti) degli associati ed il voto favorevole della maggioranza dei presenti; in seconda 

convocazione, sarà necessaria la presenza di almeno 1/4 (un quarto) degli iscritti. 

3. Le maggioranze vengono calcolate sulla base degli associati presenti. 

 

 

 

4. L'Assemblea ordinaria e straordinaria, sia in prima che in seconda convocazione, deliberano 

a maggioranza dei presenti; per deliberare lo scioglimento dell'associazione e la devoluzione 

del patrimonio, occorre il voto favorevole di almeno 3/4 (tre quarti) degli associati. 

 

Articolo 13 - Svolgimento e verbalizzazione 

1. L'Assemblea e presieduta dal Presidente del Consiglio Direttivo ed, in mancanza, dal Vice 

Presidente. In assenza di tutti i membri del Consiglio, l'Assemblea nomina il proprio 

Presidente. 

2. Il Presidente dell'Assemblea nomina, all'inizio di ogni sessione, un Segretario che provvede 

alla redazione del verbale. Spetta al Presidente dell'Assemblea constatare la regolarità delle 

deleghe ed, in generale, il diritto di intervenire all'Assemblea. 

3. Il verbale redatto in occasione di ciascuna assemblea verrà firmato dal Presidente, dal 

Segretario ed eventualmente dagli scrutatori, nominati dal segretario in caso di votazioni. 

 

CONSIGLIO DIRETTIVO 

Articolo 14 - Nomina e composizione 

1. L'Associazione e amministrata da un Consiglio Direttivo, composto da almeno cinque 

consiglieri fino ad un massimo di nove, eletti dall'Assemblea dei Soci. 



2. Il primo Consiglio Direttivo viene nominato nell'atto costitutivo. Il Presidente dell’Assemblea 

convoca entro 15 giorni il Consiglio Direttivo per la distribuzione delle cariche. 

3. Il Consiglio rimane in carica per tre anni ed i consiglieri sono rieleggibili. 

4. In caso di dimissioni o decesso di un consigliere, il Consiglio provvede alla sostituzione per 

cooptazione; i consiglieri così eletti rimangono in carica fino alla successiva assemblea che 

può ratificare la nomina. 

5. Il Consiglio nomina, al proprio interno, un Presidente, un Vice Presidente, un Tesoriere, un 

Segretario. Il Consiglio può delegare particolari attribuzioni, o il compimento di atti 

particolari, specificatamente determinati, ad uno o più Consiglieri. 

 

Articolo 15 - Competenza 

Il Consiglio Direttivo è investito di ogni potere per decidere sulle iniziative da assumere e sui criteri 

da seguire per il conseguimento e l'attuazione degli scopi dell'associazione e per la sua direzione ed 

amministrazione ordinaria e straordinaria. 

In particolare il Consiglio: 

a) fissa le direttive per l'attuazione dei compiti statutari, ne stabilisce le modalità, le 

responsabilità di esecuzione e controlla l'esecuzione stessa; 

b) decide sugli investimenti patrimoniali; 

c) stabilisce l'importo delle quote annue di associazione; 

d) delibera sull'ammissione dei soci; 

e) decide sulle attività e sulle iniziative dell'associazione; 

f) approva i progetti di bilancio preventivo, rendiconto finanziario e stato 

patrimoniale, da presentare all'assemblea dei soci, corredandoli di idonee relazioni; 

g) stabilisce le prestazioni di servizi ai soci ed ai terzi e le relative norme e modalità; 

h) nomina e revoca dirigenti, collaboratori, consulenti, dipendenti, personale 

educatore ed emana ogni provvedimento riguardante il personale in genere; 

i) conferisce e revoca procure; 

j) compila l'eventuale regolamento interno, per il mero funzionamento 

dell'Associazione, la cui approvazione e rimessa all'Assemblea e la cui osservanza è 

obbligatoria per tutti gli associati. 

 

Articolo 16 - Convocazione e deliberazioni 

1. Il Consiglio si riunisce tutte le volte che il Presidente lo ritenga necessario oppure quando 

ne sia fatta richiesta da almeno 2/3 (due terzi) dei membri e non meno di una volta ogni 

quattro mesi. 



2. La convocazione avverrà nelle forme che il Consiglio Direttivo riterrà opportuno 

rispettando nei casi ordinari un preavviso di almeno otto giorni; in caso di urgenza potrà 

essere convocato anche telefonicamente. 

3. Per la validità delle deliberazioni, occorre la presenza effettiva di almeno 2/3 (due terzi) 

dei consiglieri e il voto favorevole della maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale 

il voto di chi presiede. Il Consiglio e presieduto dal Presidente, ed in sua assenza, dal Vice 

Presidente. 

4. In seconda convocazione il Consiglio sarà validamente costituito con la presenza di 

almeno l/3 (un terzo) dei componenti. 

 

Articolo 17 - Il Presidente 

1. Al Presidente dell'Associazione spetta il potere di firma e la rappresentanza legale 

dell'Associazione stessa di fronte ai terzi e in giudizio. Su deliberazione del Consiglio 

Direttivo, il Presidente può attribuire la rappresentanza dell'Associazione anche ad un altro 

Consigliere. 

2. Al Presidente dell'Associazione compete, sulla base delle direttive emanate dall'Assemblea 

e dal Consiglio Direttivo, al quale comunque il Presidente riferisce circa l'attività compiuta, 

l'ordinaria amministrazione dell'Associazione; in casi eccezionali di necessità e urgenza il 

Presidente può anche compiere atti di straordinaria amministrazione ma in tal caso deve 

contestualmente convocare il Consiglio Direttivo per la ratifica del suo operato. 

3. Il Presidente convoca e presiede l'Assemblea e il Consiglio Direttivo, ne cura l'esecuzione 

delle relative deliberazioni, sorveglia il buon andamento amministrativo dell'Associazione, 

verifica l'osservanza dello statuto e dei regolamenti, ne promuove la riforma ove se ne 

presenti la necessità. 

 

Articolo 18 - Il Vice Presidente 

1. Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogni qualvolta questi 

sia impedito all'esercizio delle proprie funzioni. Il solo intervento del Vice Presidente per 

i terzi e prova dell’impedimento del Presidente. 

 

Articolo 19 - Il Segretario 

1. II Segretario svolge la funzione di verbalizzazione delle adunanze dell'Assemblea e del 

Consiglio Direttivo e coadiuva il Presidente ed il Consiglio Direttivo nell'applicazione delle 

attività esecutive che si rendano necessarie o opportune per il funzionamento della 

amministrazione dell'Associazione. 

2. Il Segretario cura la tenuta del libro verbali delle Assemblee e del Consiglio Direttivo 

nonché del libro degli aderenti all`Associazione. 



Articolo 20 - Il Tesoriere 

1. Il Tesoriere cura la gestione della cassa dell'Associazione provvedendo alla tenuta delle 

scritture contabili ed alla conservazione della relativa documentazione, anche con l'ausilio di 

consulenti. 

2. Predispone, dal punto di vista contabile, lo schema di bilancio consuntivo e preventivo, 

corredati di opportune relazioni contabili. 

3. Provvede alla riscossione delle entrate e al pagamento delle spese in conformità alle 

decisioni del Consiglio Direttivo. 

Articolo 21 - Libri dell'Associazione 

Oltre alla tenuta dei libri prescritti per legge, l'Associazione provvede alla tenuta di: 

- libro dei verbali delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea; 

- libro dei verbali delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo; 

- libro degli aderenti all'Associazione. 

 

Articolo 21 – Il Comitato Tenico Scientifico 

Il Comitato Tecnico Scientifico è costituito in quanto autorevole soggetto in grado di garantire il 

valore scientifico delle attività svolte e proposte dall’associazione. E’ il soggetto scientifico 

depositario della conoscenza dell’Associazione ed ha i seguenti compiti: 

- Approvare il regolamento di cui all’Art. 4; 

- Approvare e monitorare regolarmente il contenuto didattico dei percorsi formativi proposti 

attraverso riunioni apposite, sotto la cura del Direttore Tecnico Sientifico. 

- Il comitato scientifico è composto di un numero di membri da un minimo di 3 (tre) ad un 

massimo di 10 (dieci), dura in carica tre anni e viene nominato dal consiglio direttivo, 

scegliendo tra soggetti di riconosciuta ed indubbia competenza scientifica. Il Consiglio 

direttivo può decidere di nominare uno o più membri del Comitato tecnico scientifico tra 

persone non associate. 

 

Articolo 22 – Il Consiglio dei revisori contabili 

Il Collegio dei Revisori Contabili si compone di membri effettivi e supplenti. 

Il numero complessivo dei membri (chiamati anche “Sindaci”) è di 3 (Tre) effettivi e di 2 (due) se 

necessario supplenti. 

I Sindaci durano in carica per lo stesso periodo e sono nominati dal Consiglio Direttivo. 

Il Collegio dei revisori contabili elegge nel suo seno un Presidente che convoca e presiede le riunioni. 



Il Collegio dei Revisori contabili ha il compito di verificare periodicamente la contabilità, la cassa e 

l’inventario dei beni mobili ed immobili, di esaminare e controllare il conto consuntivo e preventivo 

e di redigere una relazione di presentazione dei bilanci che verranno sottoposti all’approvazione 

dell’Assemblea, relazioni che verranno preventivamente consegnate al Consiglio Direttivo. 

I Sindaci effettivi partecipano alle riunioni del Consiglio Direttivo con voto consultivo. 

Il Collegio dei Revisori è tenuto a verbalizzare i suoi atti. 

Norma transitoria: L’Assemblea si riserva di non nominare il collegio dei sindaci revisori se non 

previsto dalla legislazione vigente. 

 

Articolo 23 – Il Collegio dei Probiviri 

Il Collegio dei Probiviri si compone di numero 3 (tre) membri effettivi e (se necessario) di 2 8due9 

membri supplenti. 

Il Collegio dei probiviri dura in  carica tre anni e viene eletto dal Consiglio Direttivo. 

Il Collegio dei Probiviri ha il compito di dirimere eventuali contrasti interni alla associazione. 

Il Collegio dei Probiviri è tenuto a verbalizzare le proprie decisioni. 

Avverso le decisioni dei Probiviri può essere proposto ricorso all’Assemblea. 

Norma transitoria: L’Assemblea si riserva di non nominare il Collegio dei probiviri se non previsto 

dalla legislazione vigente. 

 

 

 

 

BILANCIO 

Articolo 23 - Bilancio consuntivo e preventivo ed esercizi sociali 

1. L'esercizio sociale si chiude il 31 dicembre di ogni anno 

2. Il primo esercizio si chiude il 31 dicembre 2018 

3. Entro il 31 marzo di ciascun anno il Consiglio Direttivo è convocato per la predisposizione del 

bilancio consuntivo dell`esercizio precedente da sottoporre all`Assemblea. Entro il 30 

novembre di ciascun anno il Consiglio Direttivo è convocato per la predisposizione del 

bilancio preventivo del successivo esercizio da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea. 

4. I bilanci devono restare depositati presso la sede dell'Associazione nei 15 (quindici) giorni 

che precedono l'Assemblea convocata per la loro approvazione a disposizione di tutti coloro 

che abbiano motivato interesse alla loro lettura. 

 



Articolo 24 - Avanzi di gestione 

1. All'Associazione è vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione 

comunque denominati, nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell'Associazione 

stessa, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge o siano 

effettuate a favore di altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) che per 

legge, statuto 0 regolamento fanno parte della medesima ed unitaria struttura. 

2. L'Associazione ha obbligo di impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione 

delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse. 

 

Articolo 25 - Scioglimento 

1. In caso di scioglimento, per qualunque causa, l'Associazione ha l'obbligo di devolvere il suo 

patrimonio ad altra associazione con le medesime finalità o organizzazione non lucrativa di 

utilità sociale (ONLUS) o ai fini di pubblica utilità, sentito l'organismo di controllo di cui 

all'articolo 3, comma 190, della L. 23/12/96 n. 662 salvo diversa destinazione imposta dalla 

legge. 

2. Lo scioglimento dell'Associazione è deliberato dall'Assemblea, con le maggioranze previste 

per l'Assemblea straordinaria, la quale provvederà alla nomina di uno o più liquidatori e 

delibererà in ordine alla devoluzione del patrimonio. 

 

Articolo 26 - Collegio Arbitrale 

1. Qualsiasi controversia dovesse sorgere per l'interpretazione e l'esecuzione del presente 

statuto tra gli organi, tra gli organi e i soci oppure trai soci, deve essere devoluta alla 

determinazione inappellabile di un Collegio Arbitrale formato da tre arbitri amichevoli 

compositori, i quali giudicheranno "ex bono ed ex equo" senza formalità di procedura, salvo 

contraddittorio, entro 60 giorni dalla nomina. 

2. La loro determinazione avrà effetto di accordo direttamente raggiunto tra le parti. 

3. Gli arbitri sono nominati uno da ciascuna delle parti ed il terzo dai primi due o, in difetto di 

accordo, dal Presidente del Tribunale, il quale nominerà anche l'arbitro per la parte che non 

vi abbia provveduto. 

 

Articolo 27 - Rinvio 

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Statuto, si deve far riferimento alle 

norme in materia di enti contenute nel libro I del Codice Civile e, in subordine, alle nonne contenute 

nel libro V del Codice Civile e comunque alla normativa di cui al D.Lgs. 460/97 e successive 

modificazioni. 

 

Il Segretario  Il Presidente 



 


